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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo, guarda fuori dalla finestra, assorto nei suoi pensieri, senza accorgersi per un po’ che “è arrivato il bambino”. Finalmente sospira, si volta, lo vede.

MILO

Ehi, ma eri qui?… Ciao, amico! Non ti avevo visto, io…

ero un po’ incantato: stavo pensando… 

A cosa?… Mah!… Pensavo… (si concentra, invano)
Ora che ci penso non lo so a cosa pensavo! Non pensavo a una cosa precisa… Così… il pensiero girava, vagava…

Non capita anche a te, di incantarti a pensare?

Milo si avvicina al tavolo, dove è posato il Quaderno Delle Filastrocche.

È strano il pensiero, vero? È come se uno parlasse con se stesso, ma non facendo un discorso in fila, come si fa parlando con la bocca: il pensiero fa… come tanti discorsi confusi insieme! È vero che è così?

Per esempio ora tu… a cosa stai pensando?…

A ciò che sto dicendo io?…  

Oppure… a ciò che farai stasera?… O a cosa?…

Siede, apre il Quaderno delle Filastrocche, cerca, legge.

Senti come lo dice bene questa filastrocca.

Il pensiero che pensa

È una nuvola densa

È un fiume luminoso

Che va senza riposo

È un bel vento veloce

Che parla senza voce

Che domanda e risponde

Onde dopo le onde

Oggi, domani, ieri

Non finiscono più

Onde sono i pensieri

Ed il mare sei tu

Chiude il quaderno, si alza, si avvia alla porta.

Bene, accipigna! Ora però, folletto, sarà meglio che tu pensi a correre ad aprire il tuo Chiosco. Ciao, amico!

Milo esce.

3) ANTRO. Strega Varana, Vermio Malgozzo




(3’30”)

Esultante, la Strega compie gesti magici su un OGGETTO COPERTO DA UN TELO NERO.

STREGA VARANA
Sì, sì, sììììì, topi e scorpioni! Stavolta ho davvero un’arma potentissima! Con l’aiuto del mio caro Libro Nero… 

con qualche ingrediente raro, trovato con le fatiche di anni… e con due orecchie di pipistrello gigante… 

EFFETTI SONORI
Squittìo di Strillo

STREGA VARANA
Strillo, calmati! E vieni fuori di lì! Te l’ho detto, le tue non sarebbero andate bene: son troppo piccole! 

Ci volevano due orecchie di pipistrello davvero… 

(toglie il telo) …GIGANTI!

Il telo, levato via, rivela due GRANDI ORECCHIE DI PIPISTRELLO posate in bella vista, montate su un sostegno a coroncina per poterle indossare.

Appare Vermio, che spia da un nascondiglio.

La Strega non lo vede e insiste nel suo delirio, ammirando le Orecchie.

Eccole! Le Orecchie Pipistreghe! Una delle stregonerie più difficili e potenti! Ah, quando le vedrà Strega Suprezia! Le orecchie che fanno sentire i pensieri di ogni creatura su cui si posino gli occhi! Sììì!

Con cura ed emozione, prende e indossa le Orecchie.

Basta che io guardi una persona, e sentirò i suoi pensieri, come se mi parlasse! Potrò sapere cosa gli altri intendono fare, dove tengono i loro segreti, cosa temono! Potrò prevenire le loro mosse, smontare le loro difese, colpirli nei punti più deboli, renderli miei schiavi e annientarli!

Dopo l’apoteosi del delirio di vittoria, la Strega si china a sfogliare il Libro Nero.

Vermio, nel suo nascondiglio, si rode le nocche, quasi piange.

VERMIO (fra sé)
Per mille code di verme, quelle orecchie dovrebbero essere il MIO tesoro, la MIA arma, spettano a me!

Sono io che lavoro sui segreti degli altri! Devo averle!

Varana legge le ultime note del Libro Nero. 

STREGA VARANA
(legge) “Nessuno copricapo di stoffa o pelle sulla testa della vittima può impedire che la Strega senta i suoi pensieri. Non si sentirà nulla solo nel caso che la testa sia coperta da una lamiera d’acciaio”… (parla fra sé) Lamiera d’acciaio… E chi mai girerebbe per il Fantabosco con una lamiera d’acciaio sulla testa? 

No, nessuno potrà sfuggire a…

Varana si blocca, “sente” qualcosa alle sue spalle, si insospettisce, prende un piccolo specchio e senza voltarsi con quello si guarda alle spalle. Si gira di colpo.

VERMIO! Capiti proprio a biscia! 

Proverò le mie Orecchie Pipistreghe su di te! 

Dove fuggi? Non si sfugge al Raggio Traente Stregale!

Vermio fa per fuggire, ma un “Raggio Traente Stregale” – un effetto in grafica che parte dalle dita della Strega e termina sul corpo di Vermio – lo risucchia a ritroso.

VERMIO

No! Lasciami! Potente signora, perché mi trattieni!

Io passavo di qui, e… Lasciami andare!

Vermio si contorce, ma è costretto a retrocedere fino all’interno dell’Antro. Il Raggio Traente si spegne. Un altro gesto di Varana e Vermio si immobilizza.

STREGA VARANA
Ecco, ora sta un po’ fermo lì, immobile! E parliamo. Anzi… pensiamo! Su, bel Signore Vermesco… dimmi i tuoi pensieri… Ecco!… Sì… mi pare di sentire… Sento!

La Strega fissa intensamente Vermio, che non fa motto, e comincia a sentire i suoi pensieri. E noi li sentiremo con lei: con effetti sonori che rendano la voce remota, sentiremo la voce F.C. di Vermio pronunciare una ridda intrecciata e semi‑incomprensibile di discorsi. Il poco che si comprenderà, darà l’idea di ipotesi, tattiche, dubbi, congetture, interpretazioni, insomma contorsioni Vermiesche. 

Questi “pensieri sonori” di Vermio (così come quelli della Strega nella scena 6), a giudizio della regia possono essere ottenuti in elaborazione audio:

1) sovrapponendo battute di Vermio prese da vecchie puntate; oppure…

2) registrando come voce F.C. e poi intrecciando le battute di Vermio scritte ad hoc e disponibili nella APPENDICE in coda a questo copione.

PENSIERI SONORI DI VERMIO (V.F.C.)

Frasi sovrapposte e intrecciate

Varana, concentrata, per un po’ cerca di intendere ciò che sente. Poi si irrita.

STREGA VARANA
Pensa piano, creatura contorta! Sento i tuoi pensieri ma non si capisce nulla! Pensa più lentamente!

Ci riprova. Lo fissa intensamente, e mentre lui tace e guarda altrove con diverse espressioni, sentiamo un’altra sequenza di suoi “pensieri sonori” intrecciati.

PENSIERI SONORI DI VERMIO (V.F.C.)

Frasi sovrapposte e intrecciate

Contrariata, Strega Varana fa un gesto magico che scioglie l’incantesimo di immobilità. Vermio si scioglie e sospira, poi comincia a sgusciare via a passi felpati. La Strega lo guarda. Si sente un “pensiero sonoro” chiaro e forte, la Voce F.C.. di Vermio che pronuncia in forme nitide e senza intrecci:

PENSIERO SONORO DI VERMIO (V.F.C.)

Finalmente la cornacchia mi lascia respirare! 

Via, correre!

STREGA VARANA (reazione fulminea)
Cornacchia, eh?

ZOT! Fulmine sul sedere di Vermio che se la dà a gambe.

4) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Strega Varana




      (6’)

Balia Bea chiacchiera con Milo, che sfaccenda nel suo Chiosco.

BALIA BEA
Dice che vuol fare come in quelle fiabe in cui i re girano mascherati fra i sudditi per scoprire cosa pensano di loro.

MILO

Ma Odessa non ne ha bisogno! Qui tutti diciamo sinceramente ciò che pensiamo, anche di una Reginetta!

BALIA BEA
È ciò che lo ho detto anch’io!

(pensa un po’, poi prosegue più conciliante) 

Però, sai… è un desiderio comprensibile, in fondo! Tutti siamo curiosi di ciò che gli altri pensano di noi, è vero?

MILO

Accipigna, sì che è vero! A volte, quando… per esempio… quando Fata Lina mi guarda… io vorrei essere nella sua testa per sapere cosa sta pensando di me!

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Mala serata a voi, noiosi amici!

Arriva a interromperli la Strega, con le sue Orecchie Pipistreghe.

MILO

E buonissima invece a te, Strega Varana.

Ma… cosa ti sei messa in testa? 

Dopo un paio di battute sulle grandi orecchie, parte un dialogo a cinque voci: le tre voci reali dei personaggi, che dicono battute dal vivo, e le due voci fuori campo e trattate con effetti dei pensieri di Milo e Balia Bea, che Varana (con noi) sente. 

Gli effetti sonori serviranno a rendere le voci dei pensieri remote, e a marcare la differenza con le battute dette del vivo.

BALIA BEA
Sembrano due orecchiacce di pipistrello! 

STREGA VARANA
SONO due orecchie di pipistrello! 

L’ultima moda delle Streghe Nere.

PENSIERO SONORO DI BALIA BEA (V.F.C.)

Mah! Contente voi!

STREGA VARANA (d’istinto)
Contente sì!

La Balia sobbalza e guarda Strega Varana con tanto d’occhi.

BALIA BEA
Come?… Come hai detto?

STREGA VARANA (annaspando per rimediare)
Ho detto che… che… che oggi sono contenta, perché mi è riuscita perfettamente l’ultima stregoneria!

Folletto, versami una Scivolizia con un bel verme grasso!

MILO

Subito, Strega Varana.

La Balia si volta accigliata, rimuginando.

Mentre Milo versa la Scivolizia, la Strega lo guarda fisso e sente i suoi pensieri.

PENSIERO SONORO DI MILO (V.F.C.)

Peccato che Strega Varana sia sempre così di malumore: quando sorride è davvero bellissima!

Stavolta è il turno della Strega a guardare Milo con tanto d’occhi. 

Il suo turbamento nel sentire i pensieri positivi che formuleranno su di lei Milo e la Balia crescerà progressivamente nel resto del dialogo.

Il folletto, sotto il suo sguardo allibito, è in imbarazzo.

MILO

Che c’è, Strega Varana? Non va bene la Scivolizia?

STREGA VARANA
Va… malissimo! Senza verme è una broda insipiente!

Milo tace sorridendo fra sé e scuotendo brevemente il capo. Varana lo guarda.

PENSIERO SONORO DI MILO (V.F.C.)

Anche questo gioco del verme va avanti da anni, ma io lo so che la mia la Scivolizia le piace.

A tuo modo sei grande, Strega Varana!

Con un moto di fastidio la Strega si distoglie da e si volge alla Balia.

STREGA VARANA
Allora non ti piacciono le mie Orecchie Pipistreghe?

BALIA BEA (un po’ in imbarazzo)
Be’… Non è che non mi piacciano, è che…

Oh insomma, santo purè, ognuno ha i suoi gusti, no?

PENSIERO SONORO DI BALIA BEA (V.F.C.)

Meglio che si metta addosso quei brutti aggeggi: se no sarebbe troppo bella, e la mia Odessa avrebbe una rivale!

Ancora una volta la Strega si adombra. Ma ancora si riprende e insiste.

STREGA VARANA
Anche a te starebbero bene due belle orecchiette di pipistrello. Che ne dici, folletto, perché non gliele fai?

MILO

Certo! Se le desidera gliele farò volentieri!

PENSIERO SONORO DI MILO (V.F.C.)

Ma che accade oggi alla Strega? È una delizia!

Balia Bea guarda la Strega con un sorriso e pensa: 

PENSIERO SONORO DI BALIA BEA (V.F.C.)

Fortuna che Giglio è a caccia a Fittaforesta: se fosse qui, Odessa sarebbe gelosa!

È troppo. Varana sbotta e apostrofa i due con un impeto che li lascia storditi.

STREGA VARANA
Oh, basta! Siete due sciocchi! 

E non capite una biscia secca né di me né di niente!

MILO

Ma… Strega Varana… Cosa ti abbiamo fatto?

STREGA VARANA (cambia umore di colpo, esulta)
Però in compenso… funziona! Funziona!

(guarda gelida Balia Bea) Tenetevelo ben stretto il vostro Principe lesso! Quando torna da Fittaforesta io sarò ben lontana! Ma presto avrete mie notizie! Mala serata a voi!

Ed esce. I due si guardano basiti.

MILO

Cosa avrà inteso dicendo “funziona”? Cosa “funziona”?

BALIA BEA (ancora più scossa)
Milo… mi ha parlato di Giglio e io poco prima avevo pensato a lui! E come fa a sapere che è a Fittaforesta?… 

È come… se mi avesse letto nel pensiero!

MILO

Letto nel pensiero… Ma sì!

MILO e BALIA BEA (all’unisono)
LE ORECCHIE!

MILO

Ecco cos’è che intendeva dicendo “funziona”!

Sono orecchie stregate!

BALIA BEA
Sì. È così! Ecco perché ci guardava così!

Guardandoci sentiva i nostri pensieri!

MILO

Accipigna, Balia Bea! Se Varana è in grado di “sentire” i pensieri di tutti, tutto il Regno è in pericolo!

BALIA BEA
Oh, santa maionese, come possiamo fare, Milo?

MILO

Dobbiamo trovare al più presto un rimedio. E… 

(medita brevemente)… io forse una piccola idea folletta ce l’ho già, ed è stata proprio la Strega a suggerirmela. Costruirò un paio d’orecchie simili alle sue Orecchie Pipistreghe, e poi cercherò di scambiarle con quelle. 

Tu corri alla Reggia e fai lanciare un allarme: chi incontra Strega Varana stia in guardia, perché legge nel pensiero!

BALIA BEA
Sì, corro! Oh santa minestra, che vergogna: farsi leggere nei pensieri…

Brontolando le sue lamentele, Balia Bea parte.

Milo comincia una costruzione veloce e “narrata” di un paio di ORECCHIE DI PIPISTRELLO, da montare su un cerchietto per capelli da bambina (o con altra eventuale soluzione proposta dalla scenografia). Le orecchie saranno simili, ma non identiche, alle Orecchi Pipistreghe di Strega Varana.

MILO

Ecco, amico. Guarda anche tu, che le occasioni di andare in giro con due belle orecchie di pipistrello non ti mancheranno. Prima di tutto ritaglierò la forma di due grandi orecchie triangolari in un pezzo di cartone… 

Poi mi servirà un cerchietto per capelli, quelli che usano le bambine, come questo… 

E poi si tratterà di fissare le due orecchie al cerchietto…

Possiamo lasciare Milo intento a fissare la prima delle due orecchie.

O in una fase ancora precedente, se la lunghezza della scena lo esige.

5) BOSCO. Strega Varana, Vermio Malgozzo, Milo



     (4’)

La Strega, con le sue orecchione, parla con Vermio, che porta in testa un vistoso ELMO DA ARMIGERO.

STREGA VARANA
E così il nostro verminoso ha fatto il furbo, eh?

VERMIO (si schermisce)
Non sarò mai furbo come l’incomparabile Varana, ma nel mio piccolo… ecco… avendo sentito per caso che l’acciaio poteva impedire la lettura dei pensieri…

STREGA VARANA
E non volendo tu che i tuoi pensieri fossero letti…

VERMIO

Madama, i miei pensieri sono molto, molto complicati.

STREGA VARANA
Lo so, me ne sono accorta! Ma bando alle ciance, ora! 

Dato che non servono per leggerti i pensieri, posso anche togliermi questa fastidiose Orecchie. E ragioniamo!

Varana si toglie le Orecchie Pipistreghe e le posa per terra. I due siedono, in modo che qualche foglia si frapponga fra loro e le Orecchie, e prendono a tramare.

Da questo punto, benché continuiamo a sentirli, il loro dialogo non sarà più il centro dell’azione: strisciando fra i cespugli come un comanche si avvicina Milo, con in testa le orecchie che ha finito di costruire, simili ma non identiche a quelle della Strega. Striscia fino al punto in cui la Strega ha posato le Orecchie Pipistreghe, le scambia con le sue (senza indossarle) e si allontana.

VERMIO

Certo, Mia Signora, ti ho cercato per questo. Ora che puoi leggere i pensieri degli altri, saprai i loro segreti.

STREGA VARANA
Non dire cose inutili, lingua doppia. Vieni al sodo.

VERMIO

Ecco il sodo, Eccellenza Malvagia: se tu hai il potere di apprendere i segreti degli altri, io ho l’esperienza di infiniti anni passati a maneggiarli, rivelarli, negarli, insinuarli, spifferarli…

STREGA VARANA
Ti ho detto di venire al sodo, o diventerai sodo tu come una statua!

VERMIO

… nell’usarli per mettere l’uno contro l’altro, per tramare, complottare, ottenere ciò che voglio!

Strega Varana leva le mani per incenerirlo. Vermio si affretta.

Vengo al sodo, vengo al sodo! Facciamo un patto: tu metti i segreti che apprendi, e io l’abilità nell’usarli.

STREGA VARANA
Uhmmmm! Se ne può parlare…

Milo intanto ha compiuto la sua missione e si allontana con le Orecchie Pipistrelle in mano. Lo seguiamo. Poco più in là, si alza e fa un paio di passi nel bosco.

Quando si sente al sicuro si mette seduto e parla al bambino.

MILO

Ufff! Ce l’ho fatta, amico, eccole! Le Orecchie che fanno sentire i pensieri degli altri! Certo che… 

(osserva le orecchie, affascinato) Chissà cosa si sente? 

So che non dovrei usarle, che è bene sentire solo ciò che le persone ti vogliono dire, non ciò che tengono chiuso nella loro mente.  Però... però potrei provare a sentire i pensieri degli alberi! Degli uccelli! Del bosco! 

Quelli posso, vero?… Che ne dici?… Sì, io provo!

Milo indossa le Orecchie e si volge a fissare gli alberi. Subito sente (e noi con lui) un coro di voci profonde su un brusio frondoso. Su un tappeto sonoro di stormire di fronde e frusciare di ruscelli emerge, percepibile ma remota, la profonda ed echeggiante Voce Corale degli Alberi.

EFFETTI SONORI…

Bisbiglio frusciante di fronde, vento, ruscelli…

+ PENSIERI SONORI DEGLI ALBERI

Vento… Sole… Notte… Giorno…

Acqua… Radici… Sale… Sassi… 

Milo, incantato, si volge al bambino e gli sussurra:

MILO

La Voce Degli Alberi! Gli Alberi pensano, sento i loro pensieri! Sono… semplici e antichi!

EFFETTI SONORI…

Bisbiglio frusciante di fronde, vento, ruscelli…

+ PENSIERI SONORI DEGLI ALBERI

Uccelli… Notte… Nidi… Giorno…

Estati… Inverni… Uomo… Scure…

Vento… Bosco…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
AH, BRUTTO LADRO!

Entra in campo la mano della Strega che strappa via le orecchie a Milo. 

STREGA VARANA
Così hai capito il trucco, eh? Bene, non ti servirà a nulla! Io e Vermio sapremo ciò che pensa tutto il Regno, e tu non potrai farci niente! Ah! Ah! Ah!

La Strega scaglia addosso a Milo le orecchie posticce, e portandosi via quelle vere se ne va. Milo si alza, sospira, e si avvia dalla parte opposta parlando al bambino.

MILO

Accipigna, beccato! Cilecca! Pigna persa!

Ma io avevo da parte un’altra idea folletta, un tentativo da ultima speranza! Ascoltami bene. La Strega “sente” i pensieri di un altro quando lo guarda in faccia. 

E se io le metto davanti un bello specchio?… 

Lei vede se stessa e sente i suoi stessi pensieri. E allora pensa a quello che sente. Ma poi sente quello che pensa… Accipigna, non ci capisco niente neanch’io, ma… cosa dici, val la pena provare?… Sì, proviamo!

6) ANTRO. Strega Varana, Vermio Malgozzo, Milo



(1’30”)

Nell’Antro Strega Varana e Vermio, che porta sempre l’elmo, prendono accordi. 

STREGA VARANA
Quel dannato folletto ficcanaso ha scoperto tutto anche stavolta! Cosa facciamo?

VERMIO

Abbiamo ancora tempo, mia signora! Prima che diffonda la notizia faremo visita ai personaggi influenti del Regno e carpiremo i loro pensieri più segreti. 

STREGA VARANA
Orrendamente bene! Allora cominceremo da…

MILO (voce fuori campo)

Cominceremo da te stessa, Strega Varana!

Irrompe Milo con un grande SPECCHIO, che piazza davanti al viso della Strega. 

Prova a pensare a te stessa! Cosa senti?

Per tutta risposta, con gran sgomento di Varana, entra al sonoro un altro montaggio audio dove risuonano, intrecciate e trattate con effetti,  risate, imprecazioni e minacce della Strega. Come per Vermio nella scena 3, la sequenza audio può essere elaborata sovrapponendo risate e imprecazioni di Strega Varana tratte da vecchie puntate, oppure registrando come voce F.C. e poi intrecciando le battute scritte ad hoc nella APPENDICE in coda a questo copione.

PENSIERI SONORI DI STREGA VARANA (V.F.C.)

Risate, imprecazioni e minacce intrecciate

Sconvolta, Strega Varana continua a fissare lo specchio e sentire l’orrido coro. 

Che durerà, a giudizio della regia, un pugno di secondi, intervallati dalla battuta:

MILO

Belli i tuoi pensieri, eh?

Senti quello che pensi e pensi quello che senti…

Dopo pochi altri secondi Milo, reggendo lo specchio con una mano, con l’altra strappa le Orecchie dalla testa di Varana. La Litania Orribile cessa di colpo.

MILO

Bene, direi che può bastare!

VERMIO

Dannato guastafeste! Mai che se ne stia al suo posto!

Vermio, deluso e irato, fugge via. La Strega, stralunata, siede in affanno.

MILO

Queste è meglio che le porti via io!

Milo se ne va con le Orecchie Pipistreghe.

7) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Vermio Malgozzo, Strega Varana

      (3’)

Balia Bea attende Milo, in ansia. Parla fra sé, non al bambino.

BALIA BEA
Come mai Milo non è qui? Io ho fatto ciò che mi ha chiesto, ho fatto spargere l’allarme in tutto il regno, e ora tutti sanno che se incontrano la Strega con due grandi orecchie devono fuggire lontani.Però ora…

MILO (voce fuori campo)

Ora non ce ne sarà più bisogno, Balia Bea!

Milo arriva sorridente, con specchio e Orecchie Pipistreghe in mano.

BALIA BEA
Milo! Benedetto figliolo, sei riuscito a prendere le Orecchie della Strega! Come hai fatto?

MILO

L’ho costretta a pensare a quello che stava facendo.

BALIA BEA
E come?

MILO

Lei sentiva i pensieri delle persone guardandole in faccia, no? (mostra lo specchio) Bene, le ho messo davanti alla faccia questo specchio. Così ha sentito i suoi stessi pensieri. Però, mentre li sentiva, li pensava… 

Così li sentiva di nuovo! Ma così li pensava di nuovo… Insomma, dev’essere successo un gran pasticcio in quella testa di Strega!

BALIA BEA
Santa foccacina, Milo, non ci ho capito un pigna.

MILO

Veramente neanch’io, però ho visto che è rimasta rintontonita come un ghiro appena sveglio, tanto che ho potuto portarle via… questo strumento malefico.

BALIA BEA
Malefico… 

Entrambi guardano affascinati le Orecchie Pipistreghe, nelle mani di Milo. 

Poi Balia Bea le prende, incerta, tentata. 

BALIA BEA
Malefico, è vero, però… se io potessi sapere cosa pensano le persone a cui voglio bene… forse… potrei accontentarli meglio…

Milo la guarda severo, e con dolcezza le prende le Orecchie di mano.

MILO

Balia Bea, tu hai un cuore con due orecchie ancora più grandi di queste! E come far contente le persone a cui vuoi bene lo sai perfettamente, senza stregonerie!

BALIA BEA
Hai ragione, Milo, via! Portale via!

MILO (porgendole di nuovo le Orecchie)
Le porterai via tu, invece. Sai dove Re Quercia le sistemerebbe, vero?

BALIA BEA (prendendo le Orecchie)
Certo! Nel Sotterraneo Corazzato delle Magie Pericolose. Ora le porterò lì dritte dritte! E… Strega Varana?

MILO

Strega Varana è rimasta scossa da ciò che ha sentito, e io credo che per un bel po’ non darà fastidi…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Puoi scordartelo, folletto illuso!

Entra Strega Varana, più spavalda che mai.

STREGA VARANA
Ci vuol altro che uno sguardino gettato lì nei miei deliziosi pensieri stregheschi per mettermi fuori combattimento! E poi non scordartevelo, nessuno dei due: io so bene cosa pensate di me! Io sono la Potentissima, la Perfidissima, la Pericolosissima, ma anche… la Bellissima Strega Varana! Ah! Ah! Ah! Ah!…

Con la sua risata vincitrice la Strega se ne va.

BALIA BEA
Eh sì, ha proprio sentito cosa pensavo di lei, poco fa! Devo proprio portare al sicuro in fretta questo aggeggio diabolico! Ciao, Milo, corro!

La Balia parte, Milo saluta il bambino.

MILO

Accipigna, amico, hai visto che pasticcio accadrebbe, se potessimo leggere i pensieri degli altri? I pensieri sono strane cose, la loro casetta è dentro la nostra testa, ed è bene che restino chiusi lì. Ci sono una porta e due finestre per farli uscire: la porta della bocca, che dice i pensieri che vogliamo, e le finestre degli occhi, che a volte lasciano brillare anche quelli che non vogliamo. 

E queste tre porte bastano! Io però forse lo so, cosa stai pensando ora: stai pensando che ti dirò… Ciao! 

E infatti ciao, amico! Pensaci bene, a questa storia, e torna a trovarmi per sentire tutte le altre!


APPENDICE

Battute da registrare come VOCE FUORI CAMPO, intrecciare e trattare con effetti sonori per realizzare i PENSIERI SONORI DI VERMIO nella scena 3, e i PENSIERI SONORI DI STREGA VARANA nella scena 6.

L’intreccio delle battute sovrapposte dovrà rendere l’idea di pensieri disordinati e caotici, a più voci, o meglio con più linee parallele di discorso della stessa voce, e tuttavia in modo che si comprenda qualche passaggio qua e là, che renda l’idea dei temi dei due “deliri”: intrigo e trama, congetture e contorsioni per Vermio; minacce e trionfi malvagi, deliri di onnipotenza e invettive per la Strega.

BATTUTE PER I PENSIERI SONORI DI VERMIO

· Loro non sanno che io so, ma io so che loro non lo sanno, quindi posso imbrogliarli!

· Stringi, Vermio, stringi! Sei come il Ragno nella sua ragnatela, e questa mosca ormai è tua!

· Se lui pensa che io abbia capito non lo dirà più; se pensa che non abbia capito lo ripeterà davanti a tutti…

· Dillo a me, amico mio, così io lo riferirò a lei, ma senza dire che l’hai detto tu; lei crederà che l’abbia detto io, e tu allora potrei dirle che l’ha detto…

· Li ho cercati ma non li ho trovati, giuro! Se li avessi persi io li troverei, ma li hai persi tu, quindi, dimmi…

· Io sono Vermio Viliberto Fangoso da Malgozzo, e spiando i pensieri degli altri mi guadagno la vita!

· Sai cosa hanno detto di te? Che sapevi che lui ci sarebbe andato, ma non l’hai detto subito, hai atteso… 

· Etc.

BATTUTE PER I PENSIERI SONORI DELLA STREGA

· Bisce secche, io vi strafulmino tutti!

· Io sono la grandissima, la nerissima, la potentissima, la cattivissima Strega Varana!

· Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!

· Brutti sciocchi mielosi nauseanti inutili fantocci!

· Fuoco nero, brucia i loro piedi! Ghiaccio bianco, gela i loro occhi! Muffa verde, tappa le loro bocche!

· Che vi vengano pignantamila colpi della strega a tutti!

· Dove credete di fuggire, sciocchi? L’ira di Strega Varana vi raggiungerà OVUNQUE!

· Ti trasformerò in una statua di oca vecchia e ti metterò al centro di una fontana rotta e piena di muffa!

· Che fulmine e lampo e saetta vi inceneriscano, sciocchi!

· Come osi parlare così a una Strega Nera? Te ne pentirai!

· Ora tu sei la mia schiava e farai ciò che dico io!

· Uscite fuori dal mio Antro, inutili creature, prima che vi trasformi in brutti sogni!

· Non mi hanno invitata, come al solito! Ma stavolta se ne pentiranno amaramente!

· Etc.
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